
 

 

Dal bilancio di verifica al Conto Economico 

Dal bilancio di verifica al conto economico trimestrale: PRATICA PROFESSIONALE (guidozaffaroni.com) 

Nel bilancio di verifica, il conto economico è il prospetto che ha la struttura più intuitiva: è facile 
capire come noti i valori dei ricavi e dei costi, il risultato di periodo di un’impresa sia dato dalla 
differenza fra i due: 

Ricavi – costi = Risultato 

Una impresa dotata di una struttura organizzativa/contabile anche minimale dovrebbe predisporre 
periodicamente i propri conti gestionali (conto economico stato patrimoniale, ecc.)  

Per moltissime piccole e medie aziende la predisposizione del conto economico trimestrale è 
semplice e poco costosa, anche in termini di tempo. 

I responsabili amministrativi lamentano (giustamente), quanto sia difficoltoso predisporre un 
bilancio, annuale o infra annuale che sia, in quanto sono abituati alla precisione applicata in sede di 
redazione del bilancio d’esercizio annuale, che viene utilizzato anche per la determinazione delle 
imposte dovute. 

Per predisporre bilanci infra annuali in tempi rapidi è indispensabile un salto culturale: si deve 
passare dalla precisione “formalistica” a quella “di sostanza”: l’obiettivo è produrre risultati che 
abbiano una precisione coerente con gli obiettivi conoscitivi dell’impresa  e che servano allo scopo 
(solo con questo “taglio” si spiega come le società più strutturate riescano a predisporre ottimi 
report a distanza di pochi giorni dalla data di riferimento). 

In questo articolo presenteremo un metodo – adatto alle PMI di produzione e servizi commerciali – 
che consenta la costruzione in tempi rapidi di un conto economico “gestionale”. 

Gli strumenti e dati 



Per procedere si deve disporre: 

1. di un foglio elettronico (il più diffuso è excel, e a questo farò riferimento negli esempi) 
2. di due bilanci degli esercizi precedenti nella forma del “bilancio di verifica” 
3. della situazione contabile aggiornata alla data di riferimento 

Le fasi di costruzione del conto economico 

La sequenza di operazioni da svolgere si snoda nei seguenti passi: 

1. Inserimento nel foglio elettronico dei i valori dei tre bilanci di verifica (due anni precedenti 
e periodo in corso), in una cartella “bilanci di verifica” 

2. Riclassificazione dei valori dei tre bilanci di verifica in una seconda cartella del foglio 
elettronico, che chiameremo “bilanci verifica riclassificati”) nella forma a scalare 
Ricavi/Costi variabili/Margine di contribuzione/Costi fissi/Risultato operativo; 

3. Analisi dei valori del periodo in corso:  

a) Controllo delle relazioni tra valori anni precedenti periodo in corso (incidenza costi 
variabili/ricavi e coerenza temporale costi fissi) 

b) Verifica sul campo degli scostamenti significativi per capirne l’origine ed 
eventualmente farli recepire dalla contabilità rettificando il bilancio di verifica 

4. Inserimento “extracontabile” delle stime per il periodo in corso utilizzando colonna 
“aggiustamenti” creata nella cartella “conti economici riclassificati” 

5. Sintetizzare i valori della cartella “conti economici riclassificati” nella cartelle “conti 
economici report”, che mostra il risultato finale. 

Il collegamento fra le cartelle del foglio excel è a cascata, come si può osservare nella sequenza che 
segue: 

BIL VER –>  BILVER RICLASS –> CE RICLASS –> CE REPORT 



 
 
 



 
 
 

 
 



 

 

 

 



 

Dal bilancio di verifica al conto economico trimestrale: PRATICA PROFESSIONALE (2) (guidozaffaroni.com) 

 

Inserimento dei dati del bilancio di verifica 

Il bilancio di verifica è uno dei documenti basilare del sistema di contabilità a partita doppia.  

Esiste in tutti i sistemi contabili del mondo, siano essi elaborati mediante supporto elettronico o 
manuale, indipendentemente dalla denominazione assegnata (“bilancino”, “situazione contabile”, 
“trial balance” “saldenbilanz”, “balance de vérification”, “balance de comprobatiòn”). 

Di forma libera (dipende dall’impostazione data alla contabilità) questo documento totalizza, in 
ogni caso, i totali dei movimenti di tutti i conti aziendali, economici e patrimoniali alla data 
specificata. 

Per capire, si tratta di un prospetto ottenuto partendo dal terminale informatico della contabilità e 
premere il comando “elabora e stampa” il bilancio di verifica: il sistema contabile totalizza tutti i 
movimenti contabili immessi dagli addetti amministrativi (vendite, acquisti, incassi, pagamenti, ecc. 
ecc.) fino a quella data.  

Una delle tante possibili forme di un bilancio di verifica è questa: 



 

Per semplificare, tuttavia, ricorriamo ad un caso più gestibile che nulla toglie alla spiegazione, 
e  che il lettore può scaricare cliccando qui.  

Inserimento nel foglio elettronico dei i valori dei tre bilanci di verifica (due anni precedenti e 
periodo in corso), in una cartella “bilanci di verifica” 

La prima fase è quella più lunga e defatigante, ma costituisce un passo essenziale. 

Dopo aver ottenuto i bilanci di verifica “sottostanti” ai bilanci d’esercizio dei due anni precedenti, si 
copiano le descrizioni e i valori nella cartella del foglio elettronico denominata “bilanci di 
verifica”. 

L’inserimento dei due esercizi precedenti consente una maggiore sensibilità dei confronti . 

Si noti che i numeri accolti nei bilanci di verifica degli esercizi precedenti corrispondono a quelli 
dei bilanci definitivi: buona cosa è verificarne la “quadratura”, per esempio accertandosi che il 
risultato economico evidenziati nei bilanci di verifica corrispondano precisamente a quelli del 
bilancio d’esercizio. 

Dopo aver inserito i valori dei due anni precedenti si inseriranno in excel i valori del bilancio di 
verifica del periodo osservato: si tratta dei valori ripresi dal sistema contabile, e che dovremo 
sistemare in modo da poter arrivare al risultato economico nei modi che andremo a descrivere.   



Per procedere in modo efficace, si consideri quanto segue 

1. Inserire i valori con i segni della “partita doppia” i numeri in DARE (tipicamente i costi) con 
segno positivo; quelli AVERE (tipicamente i ricavi) con segno negativo; in questo modo 
tutte le somme siano algebriche e rendere più agevole trovare gli errori di inserimento e 
inserire le rettifiche extracontabili che illustreremo più avanti; 

2. Certi bilanci di verifica sono articolati in conti e sottoconti anche a 4 / 5 livelli; può essere 
che riflettere pedissequamente la struttura dei subtotali del bilancio verifica comporti 
sovrabbondanza di informazioni non necessarie: purtroppo solo la pratica aiuterà a capir 
subito i subtotali non rilevanti. Si cerchi all’inizio di arrivare ai totali che consentano di 
controllare che i numeri quadrino. 

3. Non si totalizzino dati / descrizioni direttamente in excel: così facendo diventa 
difficoltosissimo trovare eventuali errori 

4. Ci vuole pazienza: la prima volta che ho eseguito il procedimento in un caso pratico ho 
impiegato, dall’inizio alla fine più di due giorni di lavoro; lo stesso caso ora lo gestisco in 
meno di mezza giornata (e la fase più lunga è l’immissione dei dati).  

 

 

 

Riclassificare il bilancio di verifica (pt 3) ‐ Guido Zaffaroni 

 
Il bilancio di verifica semplificato che utilizziamo è il seguente: 



 

Primo passaggio è ricopiare in Excel descrizioni e valori, inserendo i valori “dare” con segno “+” e 
valori “avere” con segno “–“. 

 



 

Il passaggio successivo è riclassificare in una seconda cartella del foglio Excel i valori riportati nel 
bilancio di verifica inserendoli nello schema a ricavi/costi variabili/margine di contribuzione. 

Lo schema che proponiamo, e che potete scaricare in Excel cliccando qui è questo: 

 

 

 

 



 

Si tratta ora di “allocare” i valori del bilancio di verifica alle categorie di sintesi del foglio di 
riclassificazione, inserendo ogni classe di valore nelle sezione ricavi, costi variabili di produzione, 
costi variabili commerciali, ecc., identificando per ogni voce del bilancio di verifica la relativa 
natura (si suggerisce vivamente di non perdersi in analisi sofisticate/teoriche sulla natura di 
variabilità, semi variabilità, fissità delle specifiche voci: si operi intuitivamente e non si sbaglierà). 

Di seguito si mostra l’allocazione delle voci di bilancio di verifica “costi acquisto materie prime”, 
“rimanenze”, “provvigioni agenti”, rinviando all’esposizione successiva l’inserimento delle altre 
voci. 

 

 



 

Il risultato finale è: 

 

 



 

  

L’aspetto più significativo, per quanto riguarda la produttività del lavoro di riclassificazione, 
consiste nella possibilità di replicare in pochi minuti, con copia/incolla, l’elaborazione dei dati per i 
periodi successivi. 

Se, per esempio, si vuole completare l’analisi inserendo anche i dati di due periodi successivi, si 
passerà dalla fase input, vale a dire quella che segue: 



 

 
   



 

 

Riclassificare il bilancio di verifica (pt 3) ‐ Guido Zaffaroni 

a) Riclassificare il bilancio di verifica 

Utilizzando un nuovo esempio numerico, inseriamo i dati dei due bilanci annui precedenti e del 
bilancio di verifica al 31.3.2020  



 

Poiché si è partiti, per i primi due anni, dai valori finali, i risultati netti 2018 e 2019 coincidono con 
quelli di bilancio (il segno meno attributo a ricavi e all’ utile finale, dipendono dalla convenzione 
prescelta di adottare i segni della partita doppia). 

Il risultato al 31.3.2020, invece (+ 6.423.699,51), non è il risultato del periodo, ma è la sommatoria 
delle registrazioni contabili, e non comprende i valori delle stime di bilancio al 31 marzo 
(rimanenze di magazzino, ammortamenti, altri aggiustamenti) che andremo ad inserire nel corso del 
processo di aggiustamento dei dati. 

b) Integrare la tabella con colonne per aggiustamenti 



Partendo dal bilancio di verifica riclassificato, si deve ora integrare il foglio di riclassificazione 
inserendo due ulteriori colonne a fianco dei valori riclassificati al 31.3.2020 (prima colonna); la 
seconda colonna servirà ad inserire gli “aggiustamenti” contabili per calcolare il bilancio di marzo 
che, sommati algebricamente al valore del bilancio di verifica determineranno i valori del conto 
economico (terza colonna) 

 

 

  

c) Inserimento delle percentuali dei valori di colonna ponendo 100% il valore dei ricavi totali  

Il passaggio successivo è l’inserimento del calcolo delle incidenze percentuali dei valori di ogni 
periodo rispetto al totale dei ricavi dello stesso periodo. 

Partiamo dalla prima colonna, quella dell’anno 2018. 

Inseriamo una colonna alla destra dei valori 2018. 

Creiamo la formula di calcolo delle percentuali ponendo 100 il valore “Totale ricavi” e ricavando la 
percentuale per ogni valore della colonna, come mostrato nelle due tabelle successive, la prima con 
evidenza delle formule excel la seconda con i risultati. 

 



 

 

 

Nota di metodo 

La procedura appena proposta è impostata per far capire all’utente base “excel” la logica delle 
singole formule. 

Tuttavia, procedendo in questo modo, per questo come per gli altri passaggi descritti, 
comporterebbe un lavoro di lunghezza improponibile, dovendo inserire una formula per ogni 
casella. 

Per lavorare in modo efficiente l’operatore deve conoscere il concetto ed utilizzo  della 
referenziazione “assoluta” e “relativa” delle formule excel, ottenuto attraverso l’uso del comando 
“$”    

La precedente formulazione potrebbe così essere riscritta in modo da copiare una cella in tutte le 
altre . 



 

d) Inserimento delle percentuali dei valori di colonna ponendo 100% il valore dei ricavi totali 
in tutte le colonne 

Ripetiamo il processo inserendo la colonna “percentuali” anche a fianco dell’anno 2019 e fianco del 
periodo in corso (31.3.2020) – colonna bilancio (quella ottenuta dalla somma bilancio verifica + 
aggiustamento). 

 

  



 

 

 

Dal bilancio di verifica al conto economico trimestrale: pratica professionale (guidozaffaroni.com) 

 

Siamo pronti a costruire il conto economico di periodo. 

La base di partenza, il lettore l’avrà intuito, è la tabella in cui appaiono i valori affiancati e 
parametrati ai ricavi dei tre periodi osservati 

Se, fino ad ora, si è operato in modo “meccanico”, si entra adesso nella parte di procedimento in cui 
serve sensibilità ed esperienza. 

Si procede esaminando riga per riga ogni valore. 

La prima verifica da fare è quella di confrontare il valore di periodo con quelli dei periodi 
precedenti e capire se è ragionevole: se la risposta è positiva, si procede passando alla riga 
successiva, altrimenti si cercano di capire le ragioni. 

La forma più “basica” di controllo è quella di confrontare il valore di periodo con quelli precedenti. 

Nell’esempio che segue, si confronta il valore al 31.3.2020 con il valore del 2019, trimestralizzato 
(si è usata la formula valore 2019 / 4). I ricavi totali al 31.3.2020, pari ad 5.175.44,72 si rapportano 
a un valore di riferimento di 4.799.632 (+ 7%). 



 

Il valore 31.3.2020 è attendibile? 

Capirlo è questione di sensibilità ed esperienza e dall’ efficacia della formulazione del parametro di 
riferimento (il dato annuo precedente diviso quattro può funzionare? Devo sceglierne un altro? 
Dispongo del trend trimestrale degli anni precedenti? Ecc.). 

Certamente, se sono un dirigente amministrativo dell’impresa avrò una cognizione precisa dei ricavi 
conseguiti: quindi la verifica descritta serve essenzialmente ad accertarmi che non sia “scappata” 
qualche vendita ancora non contabilizzata. 

Se sono un controllore esterno, confronterò in primo luogo se il trend di incremento è 
economicamente giustificabile (se l’aumento supera valori fisiologici, oltre il 10-20%, mi dovrei 
fare delle domande), se è in linea con gli andamenti di mercato (se il mercato è in crisi, mi devo fare 
delle domande), sulle affermazioni dell’imprenditore relative all’ andamento del periodo; sulle 
previsioni di budget; ecc. 

Alla fine dell’esame decido che il valore del totale dei ricavi è convincente: vado avanti nell’analisi. 

Ci imbattiamo subito nel primo ostacolo importante: l’impresa non ha modo di calcolare il valore 
delle rimanenze infra annuali: devo stimarlo. 

Il sistema più lineare per una prima stima è quello di analizzare l’incidenza dei consumi di materiali 
sui ricavi. 

Come mostrato di seguito, al 31.3.2020 l’incidenza dei consumi sui ricavi è del 203%. 



 

Guardo l’anno precedente, in cui l’incidenza era del 75,3%. 

L’esperienza insegna che nelle imprese di produzione il dato è molto stabile e quindi può essere 
utilizzato come parametro di calcolo  

Fissato questo riferimento, vado nella tabella e, utilizzando la colonna “aggiustamenti” inserisco il 
valore che mi porta i consumi al 31.3.2020 all’incidenza arrotondata del 75,5%, stimando così il 
valore del magazzino pari ad euro 6.600.000. 

 

 

Anche qui mi pongo il problema: quanto sia attendibile la stima. 

Come nel caso dei ricavi, e come in quelli che seguiranno, la miglior guida è la ragionevolezza, che 
consiste nel confrontare i valori con i periodi precedenti e con gli altri parametri ed informazioni 
che posso ottenere (controllo della rotazione del magazzino; impressioni dell’imprenditore; riscontri 
fisici, ecc.). Certo è che se il magazzino fosse raddoppiato, aumentato in modo sproporzionato 
rispetto agli acquisti del trimestre, risultasse di valore negativo i dati sarebbero sbagliati e dovrebbe 
esserne indagati i motivi. 

Questi controlli di ragionevolezza ed esperienza sono essenziali per la costruzione del conto 
economico, e sono validi per tutte le voci: serve immaginazione ed esperienza e la continua 



formulazione di domande a cui dare risposta (si veda al riguardo articoli Analisi di bilancio: ecco la 
check list ; Check valori dei fondamentali contabili,   Check valori dei valori di Conto Economico , 
Check dei valori di Stato Patrimoniale ; Check di coerenza fra i valori di stato patrimoniale e conto 
economico – 1 ; Check di coerenza fra i valori di stato patrimoniale e conto economico-2 ) 

Per non essere inutilmente dispersivi, d’ora in avanti ci limiteremo a richiamare questo corpo di 
verifiche come “controlli di ragionevolezza” 

Proseguiamo con l’esame delle voci, arrivando all’area costo del lavoro. 

Confronto i valori con quelli parametrato all’anno precedente: tutto pare in linea, salvo la quota 
TFR. 

Si tratta, infatti, di una tipica stima di fine anno. 

 

 

Procedo all’inserimento dell’accantonamento assumendo il valore dell’anno precedente, 
arrotondato. 

 

 



Eseguo i “controlli di ragionevolezza” (verifico calcolo più puntuale, mano d’opera trimestrale / 
13,5 – stima confermata; verifica mantenimento numero dipendenti, ecc.). 

Tutto confermato. 

Passo al valore successivo. 

Ancora costi del lavoro. 

 

Vado avanti, e mi trovo l’anomalia del valore affitti passivi. 

 

Il valore in contabilità al 31.3.2020 è sproporzionato. 

Spiegazione: l’affitto si paga in due rate anticipate semestrali; al 31.3.2020 è contabilizzato un 
semestre. Stimo il valore trimestrale: 34.000 Euro e “risconto” l’eccedenza che sarà a carico del 
trimestre successivo. 

 



* * * * * 

Procedo ora con le spese generali, così come ho fatto per gli affitti. 

 

Di seguito riporto l’inserimento degli aggiustamenti, che si auto commentano. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ultimo passaggio, la stima delle imposte. 

Nel nostro esempio il risultato prima delle imposte è – 187.200,49; è utile (si ricordi che utilizziamo 
la convenzione dei segni di partita doppia) e quindi soggetto a tassazione. 

Calcoliamo la tassazione ipotizzando un’aliquota del 30%, ottenendo (187.200 x 30%) il valore di 
imposte arrotondato a 56.000. 

Inserisco le tasse e finalmente, ho il risultato stimato del trimestre, pari a 131.200 euro. 

 

Descrizione prospetto di sintesi 

Le modalità di progettazione del foglio elettronico prevedono che ad ogni voce del bilancio di 
verifica corrisponda una voce nel foglio di conto economico riclassificato che, quindi, può risultare 
di “ostica” lettura per l’imprenditore. 

E’ quindi assolutamente necessario predisporre un prospetto di sintesi di conto economico che 
evidenzi gli aggregati più significativi ed, eventualmente richiami al sottostante conto economico 
riclassificato o a sezioni di particolare interesse degli stessi. 

Lo schema di conto economico di sintesi riprenderà quindi i subtotali più rilevanti del foglio excel 
“a monte”. 



 

 

Dopo aver predisposto la prima colonna, ed aver verificato la coincidenza col risultato del foglio a 
monte, basta copiarla sulla destra per ottenere anche il 2019 e il marzo 2020. 

In questo prospetto, si noti, è stata accantonata la convenzione dei segni di partita doppia, passando 
alla rappresentazione a somme algebriche (ricavi con segno positivo; ebitda = ricavi meno costi; 
ebit: ebitda meno ammortamenti; gestioni finanziaria e straordinaria con segno + se positive, segno 
– se negative; utile segno positivo; perdita segno negativo).  

E’ importante osservare che il caso descritto riguarda la costruzione del conto economico dal 1° 
gennaio al 31 marzo. 

Trattandosi dei primi tre mesi dell’esercizio non abbiamo avuto problemi di sorta nell’assumerli 
come fonte dei prospetti di analisi. 

Bisogna tener però presente che i valori economici continuano ad aggregarsi nel corso dell’anno. 

Quando di vorrà analizzare i risultati al 30 giugno, l’operatore dovrà decidere vuole vedere il 
risultato complessivo di giugno, oppure disaggregarlo nel risultato formatosi nel primo trimestre e 
quello del secondo trimestre. 

In tal caso, si dovrà predisporre un ulteriore foglio di lavoro intermedio fra il bilancio di verifica e il 
bilancio di verifica riclassificato che calcoli per differenza i valori trimestrali e predisporre la 
rappresentazione dei dati con una prima colonna relativa ai valori del primo trimestre, la seconda 
che mostra i valori del secondo semestre, e la terza col totale a fine giugno. 



Di seguito si mostra la tabella dei conti economici trimestrali descritta in un’altra serie di articoli 
(clicca qui) che descrive l’utilità di analizzare i valori economici formatisi in ciascun periodo. 

 

Per chi fosse interessato, si invita a leggere gli articoli   “I Valori del conto economico: report mensile, 

annuale, trimestrale e budget clicca: [ http://www.guidozaffaroni.com/valori‐conto‐economico/] 

 ” e “Resoconto trimestrale 1 clicca qui http://www.guidozaffaroni.com/il‐rendiconto‐trimestrale/ 

 e 2 Resoconto trimestrale 2 clicca qui   http://www.guidozaffaroni.com/rendiconto‐trimestrale/  
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